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La crisi degli uffici giudiziari tra leggi antiquate, arretratezze organizzative e pressioni politiche 

T U DISAGIO^DEL GIUDICE 
La durata media di un procedimento raggiunge ormai i sei anni — La carenza di personale coadiuvante è aggravata dalla di
stribuzione caotica degli attuali organici — Manca, in talune fasce della magistratura romana, la volontà di perseguire con la 
dovuta severità fenomeni disgregativi delle istituzioni e del rapporto tra Stato e cittadini - L'enorme numero dei processi pendenti 

v. 
Vn* parte dell* magistra

tu ra xomfcna. si sa, e piutto
sto « chiacchierata » Un pro
curatore generale è stato al
lontanato dall'Incarico (e se-
veramente biasimato dalla 
commissione antimafia), al
cuni magistrati hanno reci
tato un ruolo decisamente 
spiacevole nella famosa « bal
lata delle bobine», altri han
no arenato nelle secche del 
rinvìi 11 processo a carico di 
«Ordine nuovo», e si potreb
be, purtroppo, continuare. Ma 
questi casi clamorosi sono in 
realtà la classica punta del
l'Iceberg rappresentato da di-
•ftinzioni, Insufficienze, ca
renze tecniche e di organU-
• a l o n e Una situazione di orl
ai condensata nell'enorme nu
mero di pendente giudiziari», 
nella lentezza del procedimen
ti (che raggiungono in me
dia 1 sei anni) . 

Leggi antiquate, concezio
n e * formalistica » dell'eser. 
cinto della giustizia, pesan
tissime arretratezze nell'alle
stimento della macchina or
ganizzativa, pressioni di « ca

marille» di potere Intrecc'a-
te aifll Intrichi e «ile faide 
del potere ctemocrlstl.xno « in 
molti casi - - h'.i ammesso di 
recente In una « tavola io 
tonda» il presidente della I 
sezione del Tr.bun.ilo, Mario 
Battagllnl il magistrato 
troppo facilmente cede al pò 
tere politico e ne subisce la 
volontà», la crisi, il «dlsn 
glo» dei giudice naste e vi 
ve all'interno di queste coor
dinate Un mondo che sten 
ta a tenere 11 passo con 1 
cambiamenti che agitano la 
società civile, si tratti d>lla 
crescita di una nuova *>en-
sibl'ita sociale per valori non 
recepiti dalla vecchia le,;! 
siamone ancora vigente, o del
l'incremento e del rafforza
mento dell'attività crimina
le DI fronte a questi feno
meni, lo « strumento m<v̂ i 
stratura » cosi come è ora 
concepito e adoperato, rischia 
di mostrarsi rudimentale 

« Prendiamo l'esempio del 
sequestri — dice Riccardo 
Morra, giudice istruttore pres 
so il tribunale di Roma — 
Un reato dalle dimensioni in-

Importante successo del SUNIA e del PCI 

Caso: avviata l'attuazione 
del programma d'emergenza 

Assegnazione dei primi 1400 appartamenti - Una 
dichiarazione del groppo consiliare comunista 

Un nuovo successo del
la battaglia che da tempo 
il movimento unitario di 
massa va portando avanti, 
sul problema della, casa, 
è stato raggiunto l'altro 
giorno, nel corso della riu
nione della commissione 
speciale comunale per I at
tuazione del plano d'emer
genza per la casa La com
missione ha dato manda
to agli uffici della XVI ri
partizione di completare 
l 'assegnatone del primi 
1400 appartamenti, la cui 
consegna era prevista dal 
plano di emergenza entro 
la fine di giugno. 

Sono stati Indicati dal
la commissione alcuni cri
teri di assegnazione degli 
alloggi, che terranno con
to, tra l'altro, delle fami
glie appartenenti al bor-
ghettl più disagiati (Pre-
nestlno, Castel Boverano, 
Circonvallazione Salarla, 
Nomentano. Latino, dormi
torio di Primavalle) e di 
quelle attualmente allog
giate nelle pensioni, o che 
occupano aree destinate 
alla realizzazione di opere 
pubbliche. 

I 1400 appartamenti che 
saranno consegnati nel 
prossimi giorni sono una 
parte del 2000 complessivi 
previsti dalla deliberazio
ne del gennaio 1975 A 
questi se ne dovrebbe
ro aggiungere altri 2000 
che rientrano nel plano 
ISVEUR. Come si ricorde
rà, la lunga battaglia per 
ottenere un Intervento 
delle autorità comunali, 
tendente ad eliminare la 
vergogna costituita dall'in
terno delle baracche e del 
borghettl che circondano 
la periferia della città. Ini
zia quattro anni fa, quan
do, con l'approvazione del
la nuova legge del 1971, 
vengono stanziati 52 mi
liardi per lo sviluppo a 
Koma dell'edilizia popo
lare 

Ma la giunta comunale 
rimane Immobile e non 
opera alcun intervento; 
cosi 11 potere di acquisto 
del 52 miliardi di stanzia
menti nel '71, col montare 
della svalutazione si di
mezza. Intanto migliaia 
di edili restano disoccupa

ti, mentre cresce e si ag
grava 11 disagio nelle bor
gate Una battaglia di ec
cezionale wUoic democra
tico si sviluppa nella cit
tà, promossa e guidata dal 
SUNIA Intorno ad esj>a 
cresce uno schieramento 
sempre più vasto di foi/e 
democr.it che La lei mei-
za e l'ampiezza di questa 
battaglia, che culmina con 
l'occupazione di 70 giorni 
del Campidoglio, determi
na un primo risultato 11 
Comune vara 11 plano di 
emergenza per il reperi
mento di 2000 alloggi, com
missiona all'ISVEUR la 
costruzione di altre 2000 
abitazioni e concede al-
l'IACP l'appalto dei lavo
ri (fermi da mesi) per la 
costruzione di 8000 appar
tamenti Ieri l'altro final
mente è giunta la decisio
ne di assegnare le prime 
1400 abitazioni 

Qualche giorno fa, nella 
riunione Indetta dal sin
daco, dopo le repliche del 
PCI, dei capigruppo capi
tolini, era stato deciso che 
la giunta adottasse un 
provvedimento d'urgenza 
per l'acqulsUlone di alcu
ni Immobili, per completa
re il plano d'emergenza 
Il gruppo comunista e-
spresse parere iavorevole 
all'adozione del provvedi
mento con questa dichia
razione del compagni Ve-
tere, Arata e Benclni: 
« Abbiamo espresso parere 
favorevole all'adozione del 
provvedimento, sul quale 
già vi era stato un esa
me ed una declsloe favo
revole della apposita com
missione consiliare. Anche 
se e vero che questi prov
vedimenti — come ha so
stenuto il PSI votando 
contro r'potcs! di un prov
vedimento di urgenza del
la giunta — non risolvo
no 11 problema della casa, 
ma solo quello dell'attua
zione del plano d'emerger)-
?n e anche vero che l'at
tuazione del plano, ed 11 
rispetto degli Impegni as 
sunti con il SUNIA e con 
le organlzzazton, sindacali, 
e pregiudiziale al comple
tamento di un Intervento 
più complessivo, teso alla 
soluzione definitiva del 
problema della casa » 

Fermo il provvedimento della Regione 

Un altro « no » alla legge 
sul diritto allo studio 

Contestato un articolo che si richiama allo sta
tuto regionale - Un primo rinvio già c'era stato 

Il governo ha respinto 
di nuovo le legge regiona
le per l'assistenza scolasti 
ca e li diritto allo studio, 
Alla gravissima decisione 
è giunto ieri il commissa 
rio di governo che ha de 
elso di respingere l'Ira 
portante provvedimento, 
che già nell'ottobre scor 
so era stato bloccato con 
pretestuose motlvaz'onl, 
Motivando 11 suo ennesl 
mo «no» . U commissario 
ha contestato la legitti
mità di un articolo - pre
cisamente l'articolo 11 — 
con il quale si prevede 
l'attribuzione del poteri dt 
controllo, sulle funzioni 
delegate al comuni e agli 
enti locali, agli appositi 
organi della Regione an
ziché alla commissione go
vernativa. 

Ma una slmile dlspos'-
zlone è perfettamente le
gittima: infatti essa si ri
chiama al dettato statu
tario della Regione Lazio 
(art 43) dove si dice espli
citamente che « li contro 
lo sugli atti degli enti !o 
cali, compresi quell. dell 
beratl nell'edere zio d"i'c 
funzioni delegate da.'.i 
Regione, è esercitato da 
un organo della Reg'one 
eostitulto nel modi previ 
«ti dulia legge dello Sta 
to ccc » 

Fatto sta che antora 
VBa volta, ti goccino ha 

Inteso bloccare ed Impedi
re l'attuazione di una mi
sura legislativa, presa dal
la Regione In direzione di 
un reale decentramento 
In un campo complesso e 
decisivo come la Istru
zione 

Approvata dal Consiglio 
con 11 contributo decisivo 
del PCI — e dopo una se
rie di lunghi rinvìi impo
sti dalla OC, intenzionata 
a non perdere l privilegi 
di una vecchia gestione 
burocratica cliente'are — 
la legge rappresenta un 
primo provvedimento di 
delega completa ai comu
ni e agli enti locali. 

I principali obiettivi che 
la legge si propone — per 
1! primo anno d! attuazio
ne si prevede uno stanzia
mento di circa 14 miliar
di — ci sono 1 seguenti la 
rimozione delle cause che 
Impediscono lo effettivo 
esercizio del diritto allo 
studio, l'eliminazione del 
la ripetenza nelle scuole 
dell'obbligo, la garanz'a 
per ! meritevoli dì prose
guire negli studi, qualora 
s'ano pr'vl di mezzi: 'o 
possibilità per g',1 adult. 
di completare [obbligo 
scolastico, l'accesso a'ia 
scuola de! lavoratori: l'In 
ser mento nelle strutture 
sco.ast.-he del minor! in 
d llico'ta di appendimeli 
to de d sadatta'1 

dustrlult, che poggia su una 
organizzazione complessa, ra
mificata, protetta da evidenti 
complicità se questa man 
casse come potrebbero le 
bande di rapitori trai/ormare 
m denaro "pulito" ì riscat-
d' Questa operazione presup
pone l'esistenza di agganci e 
collegamenti con il mondo 
della finanza E allora quali 
risultati possono ottenere po
lizia e magistratuia, quando 
Mille banche — che diveìita-
no a questo punto un anello 
essenziale nella meccanica 
dei rapimenti -- non esiste 
nessuna sella possibilità di 
controllo pubblico'' » 

Non si ti atta naturalmen
te solo di questo La debolez. 
/A dell'az'one della magistra
tura contro la criminalità or 
ironizzata — sia comune che 
di matrice fasciata - trova 
un'altra ragione fondamene-
le nell'assenza di un elficien. 
te coordinamento tra magi
strati e forze di polizia. Le 
due sfere coot'nuano a muo
versi come universi separati, 
lungo orbite che solo di ra
do sì intersecano II che spie
ga anche come i giudizi che 
si colgono a volo, sull'ope
rato della polizia, a palazzo 
di giustizia siano assai rara
mente benevoli 

Franco Marrone sostituto 
procuratore dell* Repubblica 
dice «zi Roma ha impianta
to radici, profonde In delin
quenza maliosa Quanto alla 
criminalità fascista, il nume
ro delle aggressioni e delle 
violenze non richiede com
menti. Ma come fa il giudi, 
ce a peiseguire. l'unii e l'al
tra, ie non gli vengono por-
tati davanti i responsabili, o 
se le prove raccolte a loro 
carico sono pressoché inesi
stenti'' ». 

Ma II nodo è fondamen
talmente un altro Non c'è, 
In certe fasce della magi
stratura — che sono poi quel
le che « contano » di più — 
la volontà di per->egu.>'c con 
la dovuti severità Icnomenl 
che -sono . intorno d' un «li
ve processo d!s;.e'/al!v,> al
l'interno dell'apparato sta
tale e delia società, ne! rap
porti tra quest'ultima e le 
istituzioni « Biso'in i slare 
attenti a non credere che io 
attacco della criminnl'la prò 
venga solo dalle sue 'orine 
vlolcij — dico E-mco DI 
Nicola, sostituto procuratore 
della Kepubbllca — altre! 
tanto pericolose s-ono quelle 
forme che lo chiamo t "can
cri " delle istituzioni: gli epi
sodi di corruzione, peculato, 
concussione, mai puniti, mai 
repressi. Sono questi che tor
se ancor piti degli altri mina
no la fiducia del cittadini 
nello Stato, e indicano nres-
santemente la necessità di 
battersi per eliminare le cau
se politiche e sociali r'c'l'au-
mento della "•'minalità II 
nostro paese i cresciuto, ma 
la legge fond-nnenta'e che 
avrebbe dovuti segnarne lo 
sviluppo, la Co-liluzirne. non 
è stata ancori t palicelo E 
non si può piti perdei e altro 
tempo ». 

Intanto, gli uffici giudizia
ri sono afflitti da ritardi cro
nici, da pessima distribuzio
ne degli incarichi, da strut
ture antiquate che rallenta
no Il corso del processi e di 
conseguenza, allontanandola 
nel tempo, vanificano la fun
zione deterrente della pena. 
L'ingorgo dei fascicoli pro
cessuali diventa In questo 
modo la norma. 

In Pretura, nell'aprile di 
quest'anno, Il numero del 
processi pendenti raggiunge
va la cifra-record di 208136 
(con un aumento di 35 mila 
unità rispetto al corrlsoon-
dente periodo dello ,>co.so 
anno) ' egualmente pesanti-
la situazione in Tribuna!" o 
presso la Procura, con pen
denze nell'ordine delle deci
ne di migliaia di processi 

In che modo si cerca di 
farvi fronte? « Abbiamo una 
organizzazione paurosamente 
antiquata — dice 11 pretore 
Luigi Gennaro — caolfca e 
soprattutto la distribuzione 
del personale ausiliario. Ogni 
giudice dovrebbe ou:re a di
spostetene, per una serie di 
pratiche burocratiche, almeno 
tre o quattro pertone Al 

tualmente, invece, i circa 35 
pretori che operano nelle di
verse sezioni sono costretti 
in pratica a far tutto tic sé-
avanzare le richieste di in
formazione, scrivere i rapi 
di imputazione, ecc. Il perso-
naie coadiuvante è, in so
stanza, inesistente. Prenda ti 
mio caso: io devo " dividere " 
con altri quattro colleglli tre 
cancellieri. Tre quarti a le
sili ». 

Non mancano altri episo
di, al limite del grottesco, a 
testlmon'are delle Incredi
bili carenze delle strutture 
di palazzo di giustizia Come 
quello del sostituto procura
tore di «turno esterno» (è 
il magistrato che Interviene 
Immediatamente sul luoghi 
dove sono stntl consumati l 
reati) che non può aspetta
re le eventuali chiamate nel 
suo ufflr-o perchè a una cer
ta ora resta senza telefono' 
li centralino «chiude» e '1 
magistrato, che non ha a 
deposizione — sembra Inve
rosimile - un telefono di
retto, e costretto nd attrez
zare la sua ab'tazlone come 
ufficio di « pronto inter
vento ». 

Ecco, In sintesi, a'cunl del 
connotati del « male oscu
ro » della giustizia a Roma. 
E' illusorio, anzi strumenta
le, pensare che per curarlo 
siano sufficienti leggi più se
vere semmai questo è l'ili-
bi di chi non vuole che sia 
rotto 11 sistema di potere in 
cut anche la magistratura, 
come la polizia è inscritta, e 
che compromette l'efficienza 
dell una e dell'altra 

Antonio Caprarica 
fl-iiie ! pieccdenli aitice

li sono siati pubblicati il 
ZI 25 e 30 maggio * l'I 
giugno) 

Claudio Chiacchierini con II padre 

Quattro giorni dopo il rilascio del piccolo Claudio 

AD UN PUNTO MORTO LE INDAGINI 
SUI RAPITORI DI CHIACCHIERINI 

Gli elementi su cui lavorano gli investigatori sono un identikit, la registrazione 
di una telefonata ed il drammatico racconto del bambino sequestrato - Si conti
nua a seguire la «pista sarda» ma si è ancora lontani da risultali concreti 

Un identikit, la voce di uno 
sconosciuto con accento sar
do incisa su un nastro il lun
go e vissuto racconto di un 
bambino è tutto ciò che sii 
investigatori hanno, a quat
tro giorni dalla liberazione 
di Claudio Chiacchierini. Le 
indagini procedono lente, tra 
molte dilTicolta Si continua 
a seguire una * pista », quel
la basata sull'ipotesi che il 
rapimento del ragazzino un
dicenne sia opera di pregiu 
d'cati sardi immigrati nel con 
Unente, ma oer il momento 
gli accertamenti hanno sol
tanto fornito indizi per altri 
dccertani"nti I funzionari del
la squadra mobile e gli uo 
mini del nucleo investigativo 
dei caiabinieri stanno por 
tando avanti soprattutto una 
lenta e paziente opera di ri
cci ca, che si orienta nella 
« geografia » di un certo tipo 
di mala Ria conosciuta e ca
talogata, all'interno della qua
le si tenta di individuare i 
criminali che hanno segrega 
to per diciassette giorni il 
piccolo Claudio Chiacchierini 

( Sono queste, ricerche che 
| Uniscono spesso con sfociare 
i in indagini su altri episodi 

Più di una volta in questi 
quattro giorni, intatti, la po
lizia ha raccolto indizi a ca
rico di un ricercato, ma pn-

i ma di riuscire ad accertare 
I che erano infondati ha dovu

to risolvere il pioblema della 
sua latitanza. 

[ Abbiamo citato l'identikit. 
ì Fu disegnato dagli investiga-
I tori subito dopo l'irruzione dei 
I rapitori del bambino nella 
I villa di Torrimpietrii' uno dei 

banditi, mentre legava la go-
1 vernante e la nonna del pic

colo Claudio, perse il fazzo
letto che gli copriva il volto. 

j Si tratta eli una persona robu-
I sta e con 1 capelli biondi. Un 
I uomo con queste carattensti-
' che fu notato poco dopo il 

sequestro comprare in una 
l farmacia di Civitavecchia un 
I medicinale del tipo occoiren-
i te al bambino, citato dalla 

madie in un drammatico ap 
nello Cjuesto biondo, però, 
non è stato ancora rintraccia
to Due giorni fa è stalo fer
mato un pregiudicato i cui 

connotati sembravano cornei 
dere con l'identikit, ma ben 
presto è risultato completa
mente estraneo ai fatti, 

Per quanto riguarda la re
gistrazione delle telefonate 
dei rapitori giunte a casa del 
professor Chiacchierini, si 
tratta proprio di quell'indizio 
che. assieme alla testimonian
za del bambino fa supporre 
agli investigatori che siano 
implicati nell'impresa crimi
nale elementi della malavita 
sarda L'accento dello scono
sciuto che ha telefonato ai 
genitali di Claudio Chiacchie
rini per prendere accordi, in-
latti. ha un accento inequi
vocabilmente saldo. Lo stes
so ragazzino, inoltre, nel nar
rare la sua brutta avventura 
ha precisalo che i suol « car
cerieri » parlavano tra loro in 
dialetto sardo Di uno dei 
banditi, m particolare, ha da
to la stessa descrizione del
l'uomo dell'identikit 

Tutti questi indizi, però, fi
nora hanno solo permesso 
avanzare Ipotesi Si tratta 
ora di accertarle e di indivi 
duare i responsabili. 

Il processo di compagno Mastrangel i 

Sgonfiate le accuse 
nei confronti del 

sindaco di Zagarolo 
SI sono sgonliate come bolle di sapone le 

accuse rivolte al sindaco di Zagarolo dall'as
sessore regona.e all'urbanistica Santarelli. 
Durante 11 procebbo, Iniziato Ieri mattina 
davanti al pretore di Palestrlna, Infatti, è 
rimasta soltanto l'ipotesi del reato di «ol
traggio », da parte del compagno Mastran-
geli, nel confronti di due dipendenti dell'as
sessorato all'urbanistica, arrivati presso 11 
comune di Zagnro'o per 'nchleste ed indagini. 
Sono cosi cadute le imputazioni di « tentato 
sequestro di persona » e di « ingiurie gravi 
ed omissioni di at l . d'ulfklo » 

Le illazioni nei confronti del sindaco era 
no state riprese, come si ì[corderà, da alcu 
ni g.ornall di destra, In particolare dal quo
tidiano «Il Tempo» In una campagna scan-
dallitica, tendente a dimostrare residenza 
di Irregolartà edilizia .mputablll allo stesso 
compagno Mastrangeli 

Quebte accuse, nel corso del processo dì 
Ieri, si sono rovesciate centro l'assessore San 
taredi ed 11 suo dipendente Moll.ca Nei loro 
confronti, Infatti, sono emerse una scric di 
manchevolezze, disfunzioni e confusioni, cir
ca l'attlv la di vigilanza sulle opere edilizie, 
fino al putito da risultare che l'oggetto delle 
indagini e delle Inchieste da parte della Re
gione nel confronti del Comuni viene sta
bilito da semplici dipendenti dell'assessorato 

L'avvocato difensore del sindaco, compa 
gno Davoli, ha chiesto ed ottenuto che si 
pioceda m Istruttoi a in ogni direzione per 
1 accertamento di eventuali renponsabllltà 
In sostanzi si d.ua inlz.o ali istruttorio p? 
naie pei ade r t a l e se nel comportamento del-
i a-sessoiiito «Il u-banist ta e del suo molare 
possano configurarsi eventuali reati. 

Per gravi irregolarità edilizie 

Indiziati di reato 
sindaco de ed 

assessore a Viterbo 
Il sindaco di Viterbo, Rodolfo Gigli, can

didato della democrazia cristiana per il con
siglio regionale è stato Indiziato di reato peT 
lnegolarità edll.zle dalla Pretura di Viterbo 
Assieme a lui sono stati indiziati l'assessore 
democristiano Mario Paternesi e gli altri 
membri facenti parte della commissione edi
l i z i ad eccezione del consigliere comunista 
Poilaotrelll 

La decisione della Pretura * scaturita da 
un esame degli atti ufficiali del Comune di 
Viterbo Le irregolarità edilizie si riferiscono 
ad un ep sodio che ancora una volta dimo
stra gli abusi e 1 favoritismi che hanno ca

ratterizzato la gestione democristiana al 
Comune 

Tempo fa il sindaco concesse licenze edi
lizie sulla base di planimetrie falsificate Vi 
erano d'segnate delle abitazioni in realtà 
Inesistenti per poter giustificare la legltti 
mltà del rilascio del permesso d! costruire 
altre case Poi, scoperta la cosa, Il sindaco 
firmo un ordine di demolizione che non fu 
mai eseguito 

Po! nella elaborazione della variante al 
plano regolatore generale la zona fu inclusa 
ti a le aree residenziali con alto indice di edi 
ficablllta 

La notlz a si inserisce nella arroventata e 
dispendiosa leene, pubblicità cinematografi 
ca, giornali e altro) lotta a coltello che si 
e scatenata tra 11 Gigli, appogg.ato da An 
dieotti e dal suo partito, e l'ex consigliere 
regionale Bruni, sostenuto da Bonomi 

II PCI è Immediatamente intervenuto 
sulla questione con un man.fc.sto nel quale, 
dopo nvero ribadito .1 riliuto di ounl (orma 
di scandalismo fine a se stesso, si <h!edc che 
la glust.zla faccia rapidamente 11 suo corso 

Prima Comunione 
Auguri 

a Cecilia e Daniele 
e a tutti i bambini 

Oggi è primavera nei vostri cuori 
e testa del lo spir i to cristiano 
la natura in f iore vi da la mano 
il vostro af fe t to pro fuma da f ior i 

Pane del nostro Siqnore ha sapoi i 
penetra nello spir i to e fa sano 
si conserva nei cuori non invano 
per un v ivere t ranqui l lo con amori 

Il nostro augur io che vi presen' iamo 
e voce sinceri dei nostri cuori 
sia benedetto, o Signor « ci cont iamo >. 

La tua protezione non da furor i 
alla d iv ina legge non protest iamo 
perche e pace d Iddio nei nostri cuori 

Il nonno e la nonna 

Romolo Veloccia 

I M I I I I I I I M I t i 111(11 I M I M M I f t 

COMUNICATO PER 
I DEBOLI DI UDITO 

IL 

Centro Acustico 
VIA XX SETTEMBRE, 95 

e la 

A® ateo 
VIA CASTELFIDARDO, 4 

non espongono, alla FIER \ 
d HOM\, U> loro prodigiose 
t a/ on ,x" correttore la 

SORDITÀ' 
ni quanto i Ufiiiono che \& 
irrtcM niMst di \ .KU ddatL 

l t ' i u>n rMTWik/'a od m 
.!'7lb < 11*1 KH'KLMtl 
Si impano pt tanto gli .n-
loro^sati d chied« re una 
p'o\,i grat i Li M,iva impe
gno di acquisto anello al 
propr o donne do. telefonan
do ai nutnen 

475.4076 - 461.725 

REGALANO: Sconti spe
ciali, qualità, serietà, assi* 
stenza. 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tei. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 

SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 

GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE

VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 

FIERA 
Ol 

ROMA 

31 MAGGIO -15 GIUGNO 1975 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 
DELL'EDITORIA E DELL'ARTE 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 18 30 

Incontro con art ist i-scri t tor i , 
promosso dal Centro Italiano D i f l u n o n e Ar te i Cul tu ia 
L'iniziativa si inserisce nel c,uadru del l 'ampia azione p i o r n o / r n j ì o 
di studi ad alto l ivel lo tecnico, scientif ico e colturale che I Enti Au tonomo 
svolge annualmente con numerosi conveani , 
a completamento della f iguraz ione economica della I lera 

Ore 19,30 di tutt i i q i o 'm Russeqn" Internazionali del C I 'T I Didatt ico 

Orar io. 9-23 

Il ristorante « Picar » v! attende 

l n q ' ' e c s o L bOO 
L 400 (r idot t i ) 

http://Tr.bun.ilo
http://democr.it
http://man.fc.sto

